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MI SOTTOPONGO ALLE VOSTRE OPINIONI, ANCHE SOGGETTIVE E PERSONALI. 

Dopo un intervallo di rispettoso silenzio, ho interagito a chiarimento di reciproche posizioni. Mi 

riferisco a rapporti umani interpersonali. E' emerso il consuntivo sui risultati riferiti alla mia 

attività quotidiana in questo Gruppo. Oggi sono disponibile a mettere in crisi le mie certezze. 

Voglio gettare su di esse un riguardoso discredito, perché non sono riuscito ancora ad 

ottimizzare il mio proposito, obbiettivo che ancora rincorro, sperando nel comune sentimento, 

quello che ci dovrebbe indirizzare almeno verso una coesione di intendi corali e non partigiani. 

Forse ho seguito un'idea non aderente alla realtà? Sono stati vani lo sciupio del tempo e 

l'energia profusa? Ho provato l'amarezza della disillusione per aver percorso una deviazione 

dall'esperienza di vita che non ho saputo valorizzare? Ebbene NO! Il dialogo a cui molto credevo 

è stato il prodotto della consapevolezza di una presa di coscienza mancata. Alcuni propositi 

esistono solo nei racconti centrati su avvenimenti e personaggi fantastici, appartenenti al mondo 

delle fiabe. Disilludersi dalla illusione è un intento formativo di crescita morale. Ho imparato 

ancora. Niente è vano nella vita! Sono stato sempre pronto ad ammettere i miei errori e le mie 

colpe, senza mai esitare, perché ho ritenuto sempre di non essere irreprensibile. Chi è avvezzo 

nell'affermare che gli altri commettono errori, deve avere anche il sacrosanto dovere di 

mostrare come si sarebbe potuto far meglio, con logiche concrete e non per partito preso. 

Questo è il dilemma!!! La specie del genere umano è troppo legata agli stimoli animali , ove "il 

soggettivismo e l'egocentrismo" sono figli illegittimi di madre natura. Detesto chi riconduce e 

subordina a sé ogni sorta di valori, sono distante anni luce da queste forme di assolutismo, 

eppure sol perché mi assumo le responsabilità di prendere decisioni a volte ferme e decise ed 

anche amare dal punto di vista personale, ma sempre per il bene della comunità, sono stato 

additato da qualcuno su cui facevo immenso affidamento, come colui che: ESERCITA O PRETENDE 

DI ESERCITARE UN DOMINIO ASSOLUTO E DESPOTA DEL GRUPPO; facendo accostamento della mia 

persona ad altra appartenente a tempi remoti. Voglio parteciparvelo e non chiedetemi di fare 

nome e cognome, non lo farò mai, non opero nelle officine del pettegolezzo. Questa mia 

considerazione non è rivolta a colui che mi ha descritto in questo modo, ma semplice riflessione 

personale. ALLORA? SE COSI' MI CONSIDERATE SONO PRONTO A SOTTOPORMI ALLA VOSTRA 

LENTE DI INGRANDIMENTO, MA E' MIO DOVERE PARTECIPARE CON TRASPARENZA QUELLO CHE 

COVA, CHE RIMANE CELATO, NON MANIFESTO E LATENTE. A volte più delle rose ho bisogno delle 

spine, di toccarle e di conoscerle, perché non le temo ed è per questo che non voglio evitarle. 
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